
        

 

Nasce “SbloccaCrediti”: previsto un Fondo rotativo di 10 milioni di Euro                             

per le micro e piccole imprese della Lombardia alle prese con i                                      

ritardi dei pagamenti della Pubblica Amministrazione 

Sono diverse migliaia  le micro e piccole imprese di tutte le province lombarde potenzialmente 
interessate dall’iniziativa, che potranno così utilizzare la liquidità necessaria per far fronte alle 

proprie esigenze di cassa e a loro volta alimentare il circolante 

 

Milano, 24 novembre 2010 - Il 58% delle piccole imprese in Italia subisce ritardi nei tempi di 
pagamento della Pubblica Amministrazione quantificabili in oltre due mesi. Per più della metà delle 
imprese le punte di ritardo superano i sei mesi (fonte ANCE). Una più recente indagine di Promo 
P.A. stima in circa 28.000 Euro il credito medio scaduto per le imprese che lavorano per la P.A., 
con un ammontare complessivo nell’ordine degli 8,5 miliardi di Euro.  

Proprio per aiutare le micro e le piccole imprese lombarde la cui contabilità, già fortemente 
stressata dalla difficile congiuntura economica, rischia di essere ulteriormente aggravata dal ritardo 
nei pagamenti da parte della Pubblica Amministrazione, sono  stati  firmati oggi un Accordo tra 
Unioncamere Lombardia ed ANCI Lombardia e la convenzione “SbloccaCrediti” tra Unioncamere 
Lombardia e UniCredit. 

Alla firma dell’accordo erano presenti Francesco Bettoni, Presidente di Unioncamere Lombardia, 
Monica Cellerino, Responsabile di Territorio per Lombardia di UniCredit e Attilio Fontana, 
Presidente di ANCI Lombardia. 

“SbloccaCrediti” permette la riscossione da parte delle micro e piccole imprese lombarde che 
vantano crediti scaduti (fino a 15.000 Euro più IVA) verso i Comuni lombardi che non sono in 
condizione di onorare gli impegni contrattuali per i vincoli del patto di Stabilità. 

L’iter  per utilizzare “SbloccaCrediti” (la cui durata è prevista fino al 31 dicembre 2012, data entro 
la quale dovrebbe essere stata recepita dall’Italia la Direttiva UE su tempi certi di pagamento da 
parte delle P.A.) è estremamente semplice: Unioncamere Lombardia mette a disposizione un 
“Fondo rotativo” di 10 milioni di euro presso UniCredit. La micro/piccola impresa può presentare 
domanda di accesso al Fondo recandosi presso gli oltre 90 Centri Imprese e le circa 500 Filiali di 
UniCredit in Lombardia. La banca, acquisita la certificazione del credito da parte del Comune e 
dopo una rapida istruttoria creditizia, versa l’importo dovuto all’azienda (senza interessi né oneri), 
la quale può così utilizzare la liquidità necessaria per far fronte alle proprie esigenze di cassa ed 
onorare, a sua volta, i debiti nei confronti dei propri creditori. Inoltre UniCredit, una volta ricevuto il 
bonifico dal Comune “debitore”, provvede a versarlo sul “Fondo rotativo” di Unioncamere 
Lombardia che viene in questo modo reintegrato e può così servire a supportare altre imprese che 
ne avessero necessità. (Tutte le informazioni sono reperibili sul sito www.unioncamerelombardia.it 
e www.unicreditbanca.it) 



E’ quindi calcolabile in diverse migliaia il numero di imprese lombarde potenzialmente interessate 
all’iniziativa (più i pagamenti da parte dei Comuni saranno veloci, più il Fondo potrà soddisfare 
nuove richieste).  Ed altre migliaia sono le imprese indirettamente favorite perché vedranno i loro 
crediti onorati dalle imprese che usufruiranno di “SbloccaCrediti”. 

Per le imprese che hanno crediti superiori ai 15.000 euro, UniCredit mette a disposizione ulteriori 
fondi propri a tasso agevolato per valutare autonomamente la possibilità di supportare l’impresa 
che non rientra nei requisiti previsti dal Fondo rotativo.  

Determinante è il ruolo di ANCI Lombardia chiamata a stimolare direttamente i Comuni affinché 
facilitino, da un lato, le operazioni  di certificazione dei crediti e, dall’altro, accelerino al massimo il 
pagamento per favorire un più esteso utilizzo del fondo rotativo. 

“Mi preme evidenziare – ha dichiarato Francesco Bettoni, Presidente di Unioncamere 
Lombardia – che il Sistema camerale lombardo è fortemente attivo da tempo sui temi del credito e 
della liquidità per le micro e PMI. Con l’operazione “Confiducia”  abbiamo ad oggi garantito 
finanziamenti per oltre 800 milioni di Euro  a quasi 9.000 aziende. Con l’iniziativa “SbloccaCrediti” 
vogliamo anticipare ciò che la stessa Unione Europea ha previsto da fine 2012, vale a dire la 
certezza per le imprese di riscuotere i propri crediti dalle Pubbliche Amministrazioni in tempi rapidi 
e certi. Sono particolarmente soddisfatto della collaborazione dimostrata da ANCI Lombardia nel 
coinvolgere i Comuni e da UniCredit nel partecipare a questa operazione, con procedure semplici 
ed a costo zero per le imprese.  Mi auguro che “SbloccaCrediti” sia da stimolo a tutto il “sistema 
Lombardia” nel porre concreta attenzione ai fabbisogni finanziari delle micro e PMI della nostra 
regione”. 

“Questo accordo  – ha affermato Monica Cellerino, Responsabile di Territorio per la 
Lombardia di UniCredit -  è la dimostrazione concreta che, grazie al dialogo ed alla sinergia tra 
attori istituzionali quali Unioncamere Lombardia e ANCI Lombardia,  sia possibile sostenere il 
sistema produttivo locale, in particolare le piccole imprese.  “SbloccaCrediti” – ha concluso 
Monica Cellerino – è una dimostrazione concreta della volontà di UniCredit di essere 
costantemente al fianco degli operatori economici del territorio lombardo  in questa fase  
congiunturale difficile”. 
 
“Grazie a questa iniziativa – ha aggiunto il Presidente di Anci Lombardia, Attilio Fontana – alle 
piccole imprese fornitrici sarà garantito il pagamento per opere già prestate al Comune e che il 
Comune potrebbe liquidare subito, se non ne fosse impedito dal Patto di stabilità. Sappiamo che 
spesso questa liquidità rappresenta ossigeno puro per le imprese di piccole e medie dimensioni, 
ma spesso si ignora il fatto che i ritardi nei pagamenti non dipendono dai Comuni, ma da decisioni 
prese da altri. Ringraziamo Unioncamere Lombardia perché si è resa conto più di altri del ruolo 
fondamentale giocato dagli enti locali nello sviluppo economico del territorio”. 
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